
Quotidiano / spcd. abb. postai* / L. 50 

Y" 
Anno XLM / N. 97 / Giovedì 8 oprilo 1965 

:f" ^ " n:-;:./ 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli occidentali rifiutano di assistere alla seduta del Bundestag 

Bonn isolata nella 
provocazione 

a Berlino 

La neve 
dell'anno scorso 
_ i E VICENDE degli ultimi tre giorni suWAuto-

\bahn di Berlino hanno suscitato sulla stampa ita­
l i ana commenti eterogenei, in alcuni dei quali è 
tanche possibile cogliere una nota di allarme più o 
[meno sincera. Non saremo noi a dire che essa è 
[fuor di luogo. Siamo stati i primi ad avvertire, e 
[non ci siamo stancati di ripetere, che, come am-
imette ora il Popolo, Berlino « costituisce ancora, 
tdopo due decenni dalla fine della guerra, una delle 
[micce più pericolose di un possibile conflitto gene­
rale»». Né sarebbe possibile, nel momento in cui la 
[pace viene messa a repentaglio in Asia, trascurare 
t i . segni di tensione che si manifestano tra est e 
:ovest nel cuore dell'Europa. 
[ Ma dove vanno a cercare i giornali atlantici 
fdel nostro paese, la loro spiegazione dei fatti? C'è 
I chi si limita a parlare di inconsulto attentato ai 
famosi «dir i t t i» occidentali di accesso a Berlino 

iovest. Altri, come la Stampa, va alla ricerca di una 
pretesa «contraddizione»» nella politica estera dei 
paesi socialisti, sostenendo che l'URSS, in contrasto 
con la Cina, osteggerebbe una riunificazione del 
Vietnam per non dover affrontare domani il pro­
blema di una riunificazione tedesca; e perfino ten­
ta, assurdamente, di stabilire un'analogia fra le 
truppe sovietiche presenti nel territorio della RDT 

'e i marines mandati da Johnson nel Vietnam. Al­
tri ancora, come il già citato quotidiano de, ac-

\.compagna ad una generica deplorazione dei rischi: 
i.cui si espongono i risultati positivi degli ultimi. 
tempi, un tentativo di contestare alla RDT «il di­
ritto di inglobare unilateralmente » Berlino est. Tut­
to ciò ci porta lontano dalla verità. •-• >•— - -• *<•— 

S IGNIFICATIVAMENTE, vengono invece igno­
rati, o lasciati in ombra gli interrogativi che condu­
cono direttamente al fondo della questione: quale 
fondamento ha la «presenza» che la RFT procla-

j ma a Berlino ovest? qual è il senso del trasferi­
mento del Bundestag nel cuore della Repubblica 

[democratica? La risposta al primo non può essere 
dubbia: i « diritti » che Bonn accampa sono del 
tutto inesistenti. Gli stessi accordi quadripartiti che 
le potenze occidentali invocano — dopo aver fatto 
a pezzi gli accordi di Potsdam — a sostegno delle 
loro prerogative, escludono il legame che Erhard 
proclama; ed è perciò che i cosiddetti «deputati» 

[di Berlino ovest non hanno al Bundestag diritto di 
(voto. L'insistenza di Bonn su questo tema, ha sent­
ito il Times, ha trovato «non entusiaste» le stesse 
j potenze occidentali. Malgrado ciò, i dirigenti della 
RFT insistono. Nessun dubbio sul fatto che il viag­
gio del Bundestag sia stato concepito come un ri-

\ lancio, nell'ora grave che il mondo attraversa, delle 
aspirazioni revansciste sulla RDT. della sfida alla 

'sovranità del governo dell'est. Era una sfida che 
|non poteva non avere, ed ha infatti avuto, una ri­
sposta chiara. 

Ed è una risposta che vale, crediamo, anche 
per chi è tentato di inquadrare anche questo epi­

sodio della crisi internazionale nel contrasto tra 
[URSS e Cina, o per chi vuole vedervi una con-
itraddizione nella politica di ricerca di una coesi­
stenza pacifica. Il rombo dei M1G nei cieli della 

ÌRDT ha un significato non diverso da quello che ha 
nei cieli del Vietnam del nord: è un avvertimento. 

[un limite posto alle avventure dell'imperialismo ol­
tranzista. 

C i ONTRADDIZIONI? Si guardino le firme in 
[•calce agli accordi di Ginevra del 1954. che indica­
vano nella riconciliazione nazionale e nell'unifi­
cazione la via della pace nel Vietnam c'è quella 
dell'URSS, c e quella della Cina, la firma che man­

ica è quella degli Stati Uniti. Si guardi alla stona 
della questione tedesca negli ultimi anni: è dal­
l'est che sono sempre partite tutte le iniziative vol­
te a ristabilire, al di là del clima di guerra fredda. 
una convivenza e una cooperazione tra i due Stati 

(esistenti oggi in Germania; esistenza, convivenza e 
jcooperazione che sono oggi la premessa indispen­
sabile per qualsiasi realistica impostazione del pro-

[blema nazionale E' grazie all'azione coerente del-
[l'est che si sono potuti raggiungere gli stessi risul-
Itati positivi (il «prezioso lavoro di anni») cui 
[formalmente si richiama il Popolo Dall'ovest non 
Isono venuti che dinieghi, ostruzionismo, provoca-
Izioni. 

Nel discorso pronunciato ieri a Wroclav, alla 
[vigilia della firma del nuovo patto ventennale di 
{alleanza e di amicizia tra l'URSS e la Polonia, Kos-
(sighin e Breznev hanno sottolineato, appunto, que-
Ista continuità dell'impegno contro l'imperialismi». 
[per la pace L'URSS offre già al Vietnam mezzi 
(concreti per la lotta di liberazione e di indipenden-
jza. In Europa, questo aiulo è da tempo. realtà. 
Il dirigenti di Bonn, che a Berlino ovest proclama-
Ivano nelle stesse ore la loro velleità di «dirigere 
[domani l'intera Germania dalla sua capitale», non 
[vedranno mai più le terre dell'est, cosi come «non 
jsi può vedere la neve dell'anno scorso »; il mondo 
[socialista nega loro per sempre — come hanno sot­
tolineato Kossighin e Breznev — « il visto per il 

[ passato ». 
Ennio Polito 
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Per la pace e la libertà d e l Vietnam 
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ore 
in corteo 

Wroclav 

Kossighin 
ai revanscisti: 
non rivedrete 
queste terre 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 7. 

La denuncia per l'aggressio­
ne americana al Vietnam, ac­
compagnata da un appello a tut­
ti i paesi amanti della pace per 
formare un fronte unito contro 
l'aggressione imperialista; il ca 
ratiere definitivo e inviolabile 
delle frontiere occidentali della 
Polonia, con un invito a tutti i 
paesi europei a lavorare In co­
mune per la creazione di un 
efficace sistema di sicurezza col 
lettiva, sono stati i temi fon 
damentali del discorso pronun­
ciato oggi a Wroclav dal primo 
ministro sovietico. Kossighin 
parlava dinanzi a una folla di 
lavoratori delle principali fab­
briche della citta, che celebra 
proprio in questi giorni il ven­
tesimo anniversario del ritorno 
alla madre patria. 

La visita e il comizio nelle 
capitali delle terre occidentali 
formavano uno dei punti cardi­
ne del viaggio politico della de­
legazione sovietica capeggiata 
dal primo segretario del PCUS. 
Breznev, e dal primo ministro 
Kossighin. la quale, come è no­
to. sottoscriverà domani a Var­
savia il nuovo patto ventennale 
di alleanza fra la Polonia e l'U­
nione Sovietica. Un atto signi­
ficativo. quindi, questa visita a 
Wroclav che voleva sottolineare 
il valore internazionale del trat­
tato. Kossighin lo ha messo in 
chiara evidenza sviluppando un 
lucido quadro della situazione 
mondiale in cui si inquadra la 
firma di questo patto, ammo­
nendo. allo stesso tempo, le due 
forze imperialiste che minaccia­
no oggi la pace in Europa e nel­
l'Asia. 

La firma del nostro trattato 
di alleanza — ha esordito Kos­
sighin — avviene in un momen­
to internazionale in cui l'ag­
gressione americana nel Sud-Est 
asiatico è divenuta una guerra 
aperta -. Denunciando -la solda-

illi Brandt costretto a rinunciare al preannun­
ciato discorso ai deputati tedesco • occidentali 
Energica protesta del Primo ministro della RDT 

Dal nostro corrispondente s t ° « » massifce pressioni > 
r aftinché desse la parola anche BERLINO, 7 

Il Bundestag tedesco-occi­
dentale ha tenuto oggi la sua 
provocatoria e illegale sedu­
ta a Berlino ovest. I parla­
mentari, trasportati per via 
aerea nei settori occidentali 
della e x capitale tedesca du 
apparecchi delle tre potenze 
occidentali , si sono riuniti 
alle 15 nella e Kongresshal-
le > mentre la città veniva 
mondata di volantini che de­
nunciavano la gravità della 
iniziativa e le pericolose con­
seguenze che ne potranno 
derivare per i suoi abitanti 
Per tutto il pomeriggio il cie­
lo è stato solcato dagli aerei 
a reazione che partecipano 
al le • manovre militari tede­
sco-democratiche e ' sov ie t ! 
che . in . corso sul territorio 
della RDT ad ovest di Ber­
lino. . . . . ' . 
- La seduta è stata aperta 

da una breve dichiarazione 
del Presidente Gerstenmaier, 
il quale, ignorando il fatto 
che Berlino ovest non fa par­
te della Repubblica federale 
tedesca, ha dichiarato: « Il 
diritto del Bundestag a riu­
nirsi a Berlino è intangibi­
le ». Gerstenmaier ha quindi 
protestato contro gli intrai 
ci al traffico tra Berlino ovest 
e la RFT derivanti dal mag 
gior controllo del le autorità 
della RDT ai passaggi di con­
fine e dal le manovre milita­
ri congiunte ed ha conferma 
to « la decisione di ritornare 
qui dal Reno (dove si trova 
Bonn) fino a che noi non po­
tremo servire l'intera Ger­
mania nuovamente dalla sua 
capitale > 

Dopo la dichiarazione di 
Gerstenmaier, il Bundestag 
ha iniziato il dibattito sugli 
argomenti all'ordine del gior­
no approvando tra l'altro la 
legge per la « privatizzazio­
ne » dell 'azienda elettrica 
Veba. I deputati hanno do­
vuto invece rinunciare ad-a-
scoltare il preannunciato d i ­
scorso del borgomastro di 
Berlino ovest . Wtlli ' Brandt. 
il cui testo scritto è stato di-

ai Concelliere e ai rappresen­
tanti degl i . altri partiti. 
Brandt infatti oltre che bor­
gomastro di Berlino ovest è 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

A Genova oltre cinquantamila cittadini hanno ma­
nifestato ieri in un appassionato, imponente corteo, 
per la pace e la libertà del Vietnam. La manifesta­
zione, organizzata dai portuali, ha visto la parteci­
pazione di tutte le categorie, unite nel la condanna 
della aggressione imperialista al popolo vietnamita. 
A Roma 123 intellettuali hanno f irmato un docu­
mento di protesta per l ' intervento americano nel 

Vietnam indirizzato a Johnson e una delegazione 
composta da Italo Calvino, Cesare Zavattini e Fran­
cesco Rosi lo ha consegnato ieri pomeriggio all'ad­
detto culturale dell 'ambasciata USA. 

A Bologna la Giunta regionale per la pace ha 
invitato le popolazione dell 'Emilia e Romagna ad 
una grande manifestazione che si terrà a Bologna 
sabato 17 c.m., al le ore 17. 

Illustrando alla Camera la posizione del PCI 

Barca: due linee a confronto 

tesca americana impegnata, con s t r jbu i to questa sera alla 
i mezzi più barbari a sofTocare s l , n m a , t i n a , a u n pò,-
la lotta di liberazione del pò- r - - v 

polo vietnamita - . il premier so­
vietico ha detto che - nessuno 
può scusare gli aggressori ame­
ricani che distruggono villaggi. 
uccidono donne e bambini.. -. Il 
popolo sovietico — ha affermato 
Kossighin — non solo condanna 
l'attività aggressiva ma mette in 
atto tutti i mezzi In suo potere 
per portare alla repubblica po­
polare del Vietnam un aiuto 
pratico per l'eroica lotta di li­
berazione e di indipendenza 
- Dinanzi all'aggressione impe­
rialista contro i popoli sociali­
sti fratelli — ha detto con forza 
il primo ministro sovietico — 
l'URSS lancia un appello a tutti 
coloro che hanno a cuore la 
causa della pace e della libertà 
dei popoli Essa domanda loro 
di dar prova, di una unità di 
azione decisiva per organizzare 
una rispósta all'aggressore -. 

Per ciò che concerne le fron­
tiere attuali della.Polonia. Kos­
sighin è stato altrettanto espli­
cito: - I.e frontiere dello Stato 
polacco — egli ha detto — sono 
state definitivamente fissate: es­
se sono inviolabili: questa in­
violabilità è garantita non solo 
dalla classe operaia e contadina 
polacca ma dalla amicizia del 
popolo sovietico con quello po­
lacco. dalla potenza dei due pae­
si. dal fatto che da questa parte 
della frontiera, dinanzi ai re­
vanscisti tedeschi occidentali, si 
trovano paesi socialisti come la 
Repubblica democratica tedesca 
e la Cecoslovacchia, che si pro­
nunciano per il rafforzamento 
della pace e della sicurezza in 
Europa- Alla riaffermazione 
della inviolabilità delle frontie. 
re. il premier sovietico non ha 
nancato di aggiungere un severo 
ammonimento ai revanscisti che 
intendono rivedere i risultati 
della seconda guerra mondiale. 
- L'ostacolo durevole sulla via 
delle avventure belliciste è — 
egli ha detto — il patto di Var­
savia ». Egli ha quindi fatto ap­
pello alla ragionevolezza dei po­
poli e dei governi dell'Occidente 

Franco Fabiani 
(Scene in ultima pagina) • 

tavoce del Senato berlinese 
occidentale aveva dichiarato 
che Brandt non avrebbe par­
lato « su richiesta del Presi­
dente del Bundestag >. Nel 
corso del la seduta un porta­
voce del partito socialdemo­
cratico precisava che Ger­
stenmaier era stato sottopo-

Significativa ammissione di De Martino al CC del PSI 

Il centro - sinistra è 
<al limite di rottura» 

Il PSI non potrebbe accettare altri compromessi — Esclusa una ripresa 
unitaria con il PCI e dichiarata inattuale l'unificazione con il PSDI 

Con una relazione assai cau­
ta e problematica per ciò che 
riguarda Io stato e le prospet­
tive delia formula di centro­
sinistra, il compagno France­
sco De Martino ha aperto ieri 
i lavori del CC socialista. Par­
tendo da un'analisi delle vicen­
de che hanno portato ai re­
cente rimpasto governativo, il 
segretario del PSI è stato in­
fatti molto franco nell'am­
missione che. accanto ad al­
cuni risultati positivi (tali egli 
giudica il piano Pieraccim. il 
superdecreto. e l'ingresso di 
Fanfani nel governo), il di­
battito fra i quajtro partiti ha 
lasciato permanere divergen­
ze • su temi non secondari o 
marginali ». 

Si tratta, ha detto De Mar-
Uno. di problemi che conti­
nuano a pesare sulla politi­
ca di centro- sinistra, « ren­
dendo il suo cammino - più 
aspro e accidentato di quanto 
non fosse legittimo • prevede­
re >. In sintesi, essi riguarda­
no: la - riforma della scuola. 
l'elezione dei membri degli or­
ganismi europei, l'interpreta­
zione delle norme concordata­
rie adottata per il « Vicario ». 
il rapporto tra amministrazio­
ni locali e formula di governo. 

Sulle conseguenze che la 
persistenza di questi problemi 
potrebbe avere sulle sorti del­
la coalizione. De Martino, do­
no aver detto che il partito 
è cosciente dei pericoli che 

verrebbero al paese dalla rot­
tura della coalizione, ha di­
chiarato però che « ciò non 
può indurlo a superare certi 
limiti al di là dei quali i com­
promessi snaturano * intera­
mente sia la politica del cen­
tro-sinistra sia la stessa fun­
zione di un partito socialista». 
Su tali limiti, ha aggiunto De 
Martino, non c'è ancora nel 
partito identità di opinioni. 
ma per suo conto egli ritiene 
« ehe siamo giunti vicini al 
limite estremo, con gli accor­
di del giugno, in parte modi­
ficativi di quelli del novem-

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

Le scelte di qualità proposte dal PCI dimostrano la 
maturità della classe operaia - Le gravi responsa­
bilità della classe dirigente nella pesantezza della 
situazione economica rilevate anche da Giolitti 

L'atteso discorso di Baltifriora 

Ambiguo impegno di Johnson 
di trattare per il Vietnam 

Il presidente americano si dice pronto a discussioni «senza condizioni» ma non annuncia 
nessun mutamento nella condotta militare e politica degli Stati Uniti nell'area vietnamita 

Nuove violenze 
poliziesche 

Operai della 
« Romana » 
assediati 
sui forni 

(A pagina 4) 

BALTIMORA. 7 
Il discorso che il presidente 

americano ha pronunciato que­
sta sera alla • John Hopkins 
University » sulla situazione 
nel Vietnam e nel Sud Est 
asiatico è stato caratterizzato 
da una parte dalle preoccupa­
zioni per il crescente movi­
mento nel mondo, e negli stes­
si Stati Uniti, contro le provo­
cazioni belliciste seguite dalla 
Casa Bianca negli ultimi me­
si e dall'altra dal tentativo 
di difendere l'aggressione a) 
Nord. Ne . è risultato un di­
scorso ambiguo, nel quale 
elementi che a prima vista 
paiono da giudicarsi come 
« nuovi • e positivi si alterna­
no a nuove conferme che gli 
USA manterranno nel Sud Est 

asiatico gli • impegni fin qui 
osservati ». non abbandone­
ranno cioè il tentativo di im­
porre con la forza loro solu­
zioni. 

Una delle prime afferma­
zioni fatte da Johnson è che 
gli Stati Uniti « sono pronti 
a discussioni senza condizio­
ni miranti a trovare una so­
luzione pacifica della questio­
ne vietnamita . . Detto questo. 
Johnson non ha tuttavia pre­
cisato - con quali interlocutori 
egli intende discutere, e non 
si è affatto impegnato, nel pe­
riodo in cui venissero effetti­
vamente cercate le vie della 
trattativa, a cessare la provo­
catoria attività bellica con­
tro il Vietnam settentrionale 

e le azioni genocide contro i 
partigiani del Sud. 

Johnson ha affermato che 
gli USA « non hanno da giu­
stificarsi • per gli attacchi 
contro il Vietnam del Nord. 
attacchi che — egli ha detto 
— « intendono proteggere il 
Vietnam del Sud »: ed ha ag­
giunto che la disposizione 
americana alla trattativa non 
è né sarà mai < una ritirata ». 
Anzi, ha detto ancora Johnson. 
• s iccome la pace è nelle ma­
ni di altri oltreché in quelle 
americane, gli USA debbono 
tenerci pronti a un lungo con­
flitto ». 

E cinicamente egli ha di­
chiarato che • gli attacchi al 

(Segue in ultima pagina) 

E' proseguita ieri alla Ca­
mera la discussione sul « s u ­
perdecreto > congiunturale 
che dà alla nostra economia, 
con una serie di sce l te erra­
te o vo lutamente indirizzate 
a senso unico a vantaggio 
dei gruppi monopolist i , un 
indirizzo profondamente con­
trario agli interessi del le 
grandi masse lavoratrici. 

Interventi principali di ieri 
(fra i 12 che ne sono stati 
pronunciat i ) sono stati quel­
li del l 'ex-ministro del Bilan­
cio, il socialista Giolitti , e 
del compagno Barca. Le cri­
tiche al superdecreto non so­
no mancate da parte della 
sinistra. In particolare, sem 
bra utile cogliere una con­
comitanza nei due discorsi 
di Giolitti e di Barca nel fat­
to che ambedue hanno sot­
tol ineato che proprio il non 
aver compiuto scelte qualifi­
canti e coerenti (a lmeno ri­
spetto al le enunciazioni pro­
grammatiche) nel passato, ha 
portato a quel la success ione 
caotica di boom e crisi, 
espansione produtt iva e re­
cessione, c h e da o l tre - un 
quinquennio travagliano ora­
mai il nostro Paese. 

Barca ha detto che questa 
miopia — che coincide con 
la miopia del capital ismo Ita­
liano interessato so lo all'ac­
cresc imento del profitto e 
al « protezionismo » statale e 
salariale — si ritrova oggi 
nel superdecreto: si sta di 
nuovo perdendo • l'occasio­
ne- di un dec is ivo , concreto 
intervento capace di modifi­
care profondamente le strut­
ture del s i s tema economico 
attuale e di ev i tare quindi 
prossime, prevedibil i sorpre­
se congiunturali e fasi criii-
che profonde. La classe ope­
raia, ha det to Barca, ha di­
mostrato in c iò ben diversa 
maturità legando le proprie 
lotte r ivendicat ive immedia­
te a prospett ive serie di pro­
fonde modificazioni struttu­
rali. 

Degli altri intervent i del­
la giornata di ieri va segna­
lato quel lo del compagno De 
Pasquale che ha argomentato 
le critiche alla parte del 
provvedimento dedicata alle 
opere pubbl iche e all'edilizia. 
e quel lo del socialista De Pa-
scahs ans iosamente teso — 
come il suo collega Palleschi 
ieri l'altro — a dimostrare 
la bontà del decreto e a po­
lemizzare con i comunisti . I 

(Segue in ulti.Jia pagina) 

Primo successo della 

battaglia del PCI 

Giusta causa: 

il 28 aprile 
all'esame 

della Camera 
Giusta causa nei licenzia­

menti: la lunga battaglia dei 
comunisti perchè la questio­
ne di primaria importanza 
e. in questo periodo, di par­
ticolare attualità venisse po­
sta all'ordine del giorno del 
Parlamento, ha ottenuto ieri 
un primo e significativo 
successo. 

Al termine della seduta di 
Ieri mattina il compagno To-
gnoni ha chiesto formalmen­
te che la discussione della 
proposta di - legge Sulotto 
sulla giusta causa nei licen­
ziamenti venisse messa al-
l'o.d.g. dei lavori della Ca­
mera al più presto. E" un 
anno che la legge attende di 
proseguire il suo iter e oggi 
appare particolarmente ur­
gente una sua discussione, 
proprio nel momento — ha 
detto Tognoni — in cui si 
dà il via al superdecreto 
congiunturale che imprime 
alla nostra economia un in­
dirizzo tanto contrastante 
con gli Interessi dei lavora­
tori. 

Zaccagnini. intervenendo 
sulla richiesta comunista a 
nome del gruppo democri­
stiano. ha detto che la DC 
era stata finora contraria 
alla iscrizione all'o.d.g. della 
proposta Sulotto sia perchè 
In Camera è già «sovracca­
rica di lavoro- (sic!), sia 
perchè i sindacati non sono 
concordi sul problema. Co­
munque la DC accetta, ha 
detto ancora Zaceagnini. che 
la discussione sulla - giusta 
causa - avvenga dopo le fe­
ste pasquali 

Il compagno Tognoni. a 
sua volta ha accettato la 
proposta de e il presidente 
Burciarelli Ducei ha fissato 
la discussione della legge Su­
lotto per il 28 aprile pros­
simo. Un importante, primo 
successo, cui deve seguire la 
chiara definizione di un gra­
vissimo problema — gli ar­
bitri e le rappresaglie in 
materia di licenziamenti da 
parte del padronato — sul 
quale esistono precisi impe­
gni. almeno di una larga 
parie della maggioranza, dai 
socialisti alla sinistra de. 
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